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« Chi perderà la propria vita 
per causa mia e del Vangelo, 

la salverà » 
 

(Mc 8,35)  
 

24a Domenica del Tempo Ordinario 

� DALLE LETTURE DELLA DOMENICA… 
 

 

Presentazione della liturgia della 24ª 
Domenica del Tempo Ordinario.  
 

La tentazione di separare la fede in Gesù 
dalla Croce - Il brano evangelico di questa 

domenica è al centro dell'intero racconto di Marco (conclude la prima parte del Vangelo e apre la seconda) ed è importante per più 
di un motivo. Gesù stesso pone esplicitamente l'interrogativo (Mc 8,27) che secondo l'evangelista ogni lettore è a questo punto 
obbligato a porsi: «Chi dicono che io sia?». La risposta della gente non afferra la novità di Gesù e lo allinea con gli altri profeti. La 
risposta di Pietro è precisa e riconosce con chiarezza la messianicità di Gesù. Un punto di arrivo, dunque, E tuttavia c'è un altro 
passo da compiere. Dire che Gesù è Messia è esatto ma incompleto: c'è sempre il pericolo di pensare la sua messianicità secondo 
il pensiero degli uomini. È la via della Croce che completa il discorso, chiarificandolo. Quando Pietro gli dice: «Tu sei il Cristo», 
Gesù sente il bisogno di precisare: «Sono il Figlio dell'uomo che deve molto soffrire». Nella prima parte del nostra passo Pietro 
assolve un compito positivo: è il portaparola dei discepoli ed esprime a nome del gruppo la sua fede in Gesù. Nella seconda parte 
assume un ruolo negativo: tenta di allontanare Gesù dalla via della Croce. Il discepolo è pronto a riconoscere la messianicità di 
Gesù ma non ne condivide la direzione. Insisto: non è in gioco la messianicità, ma piuttosto la sua modalità concreta, la sua prassi, 
oserei dire la sua pastorale. Ed è questo il punto, lo spartiacque tra fede e non fede, mentalità cristiana e mentalità mondana: 
«Ragioni secondo gli uomini». Il tentativo di Pietro di distoglierlo dalla Croce è rimproverato da Gesù in due modi: come 
un'espressione dell'opposizione del mondo al disegno di Dio e, più profondamente, come un'espressione della tentazione di 
Satana. La sottile tentazione di Satana è il tentativo di distogliere dalla via tracciata da Dio (la via della Croce) per sostituirla con 
una via elaborata dalla saggezza degli uomini. Cristo ha smascherato questa sottile tentazione e la sua vita è stata un continuo sì a 
Dio e un no al tentatore. Gesù ha vinto Satana. Tuttavia Satana ha ancora una possibilità, cercare di ottenere dal discepolo ciò che 
non è riuscito ad ottenere da Cristo: separare il Messia dal Crocifisso, la fede in Gesù dalla pastorale della Croce. Dopo aver 
precisato la sua identità e dopo aver smascherato la presenza della tentazione, Gesù si rivolge ai discepoli e alla folla e con molta 
chiarezza propone loro il suo stesso cammino. Non ci sono due vie, una per Gesù e una per la Chiesa, ma una sola: «Chi vuole 
venire dietro me rinneghi se stesso e prenda la sua croce». (omelia del biblista Mons. Bruno Maggioni del 17/09/2006) 
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

23 Settembre - 25a domenica del Tempo Ordinario 
Dal libro della Sapienza 

2,12.17-20 
dal Salmo 53 

Dalla lettera di San Giacomo 
apostolo 3,16-4,3 

Vangelo di Marco  
9,30-37 

 
 

 
 

 

Dal Vangelo di Marco  (Mc 8,27-35)  
In quel tempo, Gesù partì con i suoi discepoli verso i villaggi intorno 
a Cesarèa di Filippo, e per la strada interrogava i suoi discepoli 
dicendo: «La gente, chi dice che io sia?». Ed essi gli risposero: 
«Giovanni il Battista; altri dicono Elìa e altri uno dei profeti». Ed egli 
domandava loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro gli rispose: 
«Tu sei il Cristo». E ordinò loro severamente di non parlare di lui ad 
alcuno. E cominciò a insegnare loro che il Figlio dell’uomo doveva 
soffrire molto, ed essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei 
sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e, dopo tre giorni, risorgere. 
Faceva questo discorso apertamente. Pietro lo prese in disparte e 
si mise a rimproverarlo. Ma egli, voltatosi e guardando i suoi 
discepoli, rimproverò Pietro e disse: «Va’ dietro a me, Satana! 
Perché tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini». 
Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: «Se 
qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua 
croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la 
perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia e del 
Vangelo, la salverà». 

 

 
 

SALMO (Salmo 114) 
 

 

Lode a Dio per la salvezza ricevuta 

Amo il Signore, perché ascolta 
il grido della mia preghiera. 

Verso di me ha teso l’orecchio 
nel giorno in cui lo invocavo.  

 
Mi stringevano funi di morte, 
ero preso nei lacci degli inferi, 

ero preso da tristezza e angoscia. 
Allora ho invocato il nome del Signore: 

«Ti prego, liberami, Signore». 
 

Pietoso e giusto è il Signore, 
il nostro Dio è misericordioso. 
Il Signore protegge i piccoli: 

ero misero ed egli mi ha salvato. 
 

Sì, hai liberato la mia vita dalla morte, 
i miei occhi dalle lacrime, 
i miei piedi dalla caduta. 

Io camminerò alla presenza del Signore 
nella terra dei viventi. 



� EVENTI DAL 16 AL 23 SETTEMBRE 

Domenica 16 settembre  
24ª Domenica del Tempo Ordinario   
� Ore 9.30 a Castellazzo S. Messa (9.15 

Lodi) 
� Ore 9.30 a Roncadella S.Messa 
� Ore 9.30 a Sabbione S.Messa con 

memoria di Alcide e Ernesta Campani 
� Ore 11.00 a Gavasseto S. Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S. Messa  
� Ore 11.00 a Masone S. Messa con 

ricordo dei defunti Sante e Santa 
Galeotti 

Lunedì 17 Settembre 
� Ore 21.00 a Marmirolo incontro di 

tutti i giovani universitari e lavoratori 
della nostra Unità Pastorale, Bagno, 
Salvaterra e Casalgrande per decidere 
insieme il cammino dell’anno e le 
serate in cui fare gli incontri  

� Ore 21.00 a Gavasseto riunione del 
circolo ANSPI presso la parrocchia per 
parlare di resoconto della sagra e vari 
argomenti 

Martedì 18 Settembre  
� Ore 20.30 a Masone S. Messa, e a 

seguire, alle ore 21, si riunisce il 
Consiglio Pastorale Parrocchiale 

Mercoledì 19 Settembre  
� Ore 20.30 a Gavasseto S. Messa con ricordo dei defunti 

Maria, Dante e Teresa Ficarelli, Silvana Longagnani, 
Pellegrino ed Ernesta Bagnacani 

� Ore 21.00 a Gavasseto si riunisce la Commissione Caritas. 
Chiunque voglia partecipare è il benvenuto 

Giovedì 20 Settembre  

Venerdì 21 Settembre – San Matteo 

Sabato 22 Settembre 
� Ore 16.30 a Gavasseto sacramento del battesimo di Alex 

Autunni e Diego Della Sala 
� Ore 18.00 fino alle 21.00 a Masone Adorazione Eucaristica 
� Ore 19.00 a Roncadella S. Messa pre-festiva  

Domenica 23 settembre - 25ª Domenica del Tempo 
Ordinario   
a Castellazzo e a Marmirolo NON C’È la S. Messa  
� Ore 9.30 a Roncadella S.Messa 
� Ore 9.30 a Sabbione S.Messa con memoria di Giuseppe 

Barchi e Caterina Vernizzi  
� Ore 11.00 a Gavasseto S. Messa  
� Ore 11.00 a Masone S. Messa 

� Ore 14:00 ritrovo a Masone per la S. Messa itinerante* di 
inizio anno catechistico. Sono invitati in modo speciale 
tutti i bambini di qualsiasi età e i ragazzi del catechismo. 
In caso di maltempo la Messa sarà in chiesa a Masone alle 
ore 15.00 

 

� COMUNICAZIONI EXTRA 
 

• INIZIO CATECHISMO. Gli incontri settimanali di catechismo per le elementari (dalla seconda in su) e medie 
per il polo di Marmirolo cominceranno sabato 6 ottobre alle ore 14,30 a Marmirolo, mentre per il polo di 
Gavasseto invitiamo i genitori a prendere contatto con i catechisti per fissare giorni e orari dell’incontro (chi 
non sapesse chi è l’educatore, può fare riferimento ad Antonella Faccia o don Roberto). 

• *MESSA ITINERANTE. La messa di inizio anno pastorale nelle 6 chiese dell’unità pastorale con spostamenti in 
bicicletta è in programma domenica prossima, 23 settembre. Sarà presieduta da don Gabriele Carlotti: 
avremo così l’occasione per salutarlo e ringraziarlo per i due anni passati qui con noi e augurargli buon 
servizio nella zona pastorale di Castelnovo sotto. Ritrovo a Masone alle ore 14.00 per cominciare la messa 
alle ore 14,30. La seconda tappa sarà a Castellazzo con l’atto penitenziale, la terza tappa a Marmirolo con 
la liturgia della Parola, la quarta tappa a Sabbione per le preghiere dei fedeli, la quinta tappa a Gavasseto 
per la liturgia eucaristica, e la sesta tappa a Roncadella con benedizione finale e merenda per tutti.  

• PREAVVISO: ASSEMBLEA GENERALE DI TUTTA L’UNITÀ PASTORALE. Si farà domenica 30 settembre a 
Castellazzo: siamo tutti invitati a partecipare. È un momento importante nel quale insieme alla luce della 
nostra situazione attuale, riflettendo su quanto fatto negli anni passati, cerchiamo di condividere problemi, 
risorse per fare proposte e programmare il nuovo anno pastorale 2012-2013. Programma: Messa a 
Castellazzo alle ore 9,30; alle 10,45 inizio della prima parte; ore 13 pranzo convivendo ciò che ognuno avrà 
portato; ore 14,15 ripresa dei lavori cercando di terminare verso le 16,30 con il vespro. In occasione 
dell’assemblea, per dare sia a don Roberto che a don Emanuele la possibilità di partecipare, verrà sospesa la 
Messa delle ore 11 a Masone. 

• ERRATA CORRIGE. Nel bollettino della scorsa settimana, nel suo messaggio di saluto Suor Chiara ha indicato 
un numero di telefono errato (0185 770177): il NUMERO ESATTO È 075 812889. 

• VISITA APOSTOLICA DEL PAPA IN LIBANO. Dal 14 al 16 settembre il Papa Benedetto XVI pellegrino di pace 
in Libano. Nel programma del viaggio, la vista ai quattro patriarcati cattolici, l'incontro con i rappresentati 
delle altre religioni, i rappresentanti delle istituzioni e i giovani. Il Libano è un modello in tutta l'area per la 
pacifica coesistenza tra 18 confessioni religiose. Nel paese vivono circa 1 milione e 800 mila cristiani: si 
tratta della presenza più significativa tra i paesi del mondo arabo (oltre il 40 per cento della popolazione). 



 

 
 

     
 
 
 

 
UNITÀ PASTORALE “MADONNA DELLA NEVE” 

Parrocchie di Castellazzo – Gavasseto - Marmirolo – Masone – Roncadella - Sabbione 
 

Domenica 23 Settembre 2012 

 
siamo tutti invitati all’apertura dell’anno catechistico con la 

 

 
 
 
Ci troveremo alle ore 14.00 presso la Chiesa di Masone in bicicletta e da lì divideremo la S. Messa 

in sei parti celebrate nelle sei diverse parrocchie: 

 

• a Masone i riti di introduzione 

• a Castellazzo l’atto penitenziale  

• a Marmirolo la liturgia della Parola  

• a Sabbione le preghiere dei fedeli  

• a Gavasseto la liturgia eucaristica  

• a Roncadella la benedizione finale  

 

Gli spostamenti da una parrocchia all’altra avverranno in bicicletta. Sarà a disposizione un carro 

per i più piccoli e per chi non se la sente di affrontare la “pedalata”.  

 

A Roncadella, al termine della Celebrazione, è prevista la merenda.  

 

Siamo tutti invitati: ma in modo speciale i bambini di qualsiasi età, i ragazzi delle elementari, 

medie, superiori e le famiglie. Catechisti e sacerdoti sono a disposizione per qualsiasi 

informazione. 

 

La celebrazione sarà presieduta da don Gabriele Carlotti: sarà per noi l’occasione di salutarlo visto 

il suo trasferimento nella zona pastorale di Castelnovo Sotto, Cogruzzo e Meletole. 

 

In caso di pioggia la Messa si celebrerà nella chiesa di Masone alle ore 15,00 

 

Domenica 23 settembre le sante messe del mattino di tutta l’Unità Pastorale verranno celebrate 

solo a Roncadella e Sabbione alle ore 9,30 e a Gavasseto e Masone alle ore 11,00  
 
 

 
 
 
 



 
 

Per il mio 40° di Sacerdozio (propriamente il 9 settembre scorso) ho scritto questi 
pensieri che ho già avuto modo di diffondere in qualche occasione, anche in alcune 
comunità della nostra Unità Pastorale.  
Attraverso il Bollettino vorrei ora raggiungere contemporaneamente tutte le 6 
parrocchie, dove avrete già forse trovato o troverete ancora questo breve testo, 
presentato su cartoncino-segnalibro...  
Concludo, confessando che il sentimento di gratitudine, di indegnità e di inadeguatezza 
costituisce da sempre la vera chiave di lettura personale del mio Sacerdozio...  
Grazie per l'accoglienza e la comprensione. Portiamoci reciprocamente nella preghiera, 
sempre!   

Don Emanuele 

 

A 40 anni dalla mia Ordinazione sacerdotale 

Ho camminato, anche corso, da pellegrino,  

al vento dello Spirito, accolto come  

ospite e missionario, con in cuore  

le parole di Gesù: “Andiamo altrove, seguimi!”… 

 
Ho imparato, nel corso dei giorni,  

a vivere, a fermarmi e a condividere,  

a chinarmi e a ripartire, cresciuto  

dalle persone, dalla strada, dalla natura… 

 
Ho narrato di Dio ciò che il vento soffia alle rocce,  

ciò che il mare ripete alla terra,  

ciò che i piccoli mostrano ai grandi:  

che bontà e bellezza abitano l’universo… 

 
Ho detto che Dio, in fondo,  

è diverso, totalmente altro: 

è innocenza e sorriso,  

è lacrima, carezza e mistero… 
 
 
 
 
 
 

 

 

Ho sentito che Dio e l’uomo  

sono per me il giorno e la notte,  

la mia ferita e la mia pena,  

la mia passione e la speranza… 

 
Sento che la verità del mio cuore cresce:  
 

sulle parole di un Concilio, “la coscienza è il 

tabernacolo della persona umana”  

(Gaudium et Spes); 
 

 

sulla confessione di un prete, “basta essere 

uomini per essere poveri uomini”  

(don Mazzolari); 
 

 

sul canto di un poeta, “ciò che so per il domani è 

che la Provvidenza di Dio si alzerà prima del 

sole” (Tagore); 
 

 

sul testamento di un martire, “se anche sapessi 

che il mondo finirà domani, non esiterei a 

piantare un albero oggi”… (M. L. King) 

 
Riconosco che le parole umane 

sono vagiti e rintocchi  

e che il silenzio è grandezza infinita.  

L’essenziale è indicibile ai sensi… 
 

                                                                 

                                                            don Emanuele 
 

Semplicemente, con  gratitudine… 

 


